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2 Una tipica giornata di Gesù.

1.1 Marco 1:21-39 Testo=
Andarono a Cafarnao e, entrato proprio di sabato nella sinagoga, Gesù si mise ad insegnare. Ed erano stupiti del suo insegnamento, perché insegnava loro come uno che ha autorità e non come gli scribi. Allora un uomo che era nella sinagoga, posseduto da uno spirito immondo, si mise a gridare: «Che c'entri con noi, Gesù Nazareno? Sei venuto a rovinarci! Io so chi tu sei: il santo di Dio». E Gesù lo sgridò: «Taci! Esci da quell'uomo». E lo spirito immondo, straziandolo e gridando forte, uscì da lui. Tutti furono presi da timore, tanto che si chiedevano a vicenda: «Che è mai questo? Una dottrina nuova insegnata con autorità. Comanda persino agli spiriti immondi e gli obbediscono!». La sua fama si diffuse subito dovunque nei dintorni della Galilea. E, usciti dalla sinagoga, si recarono subito in casa di Simone e di Andrea, in compagnia di Giacomo e di Giovanni. La suocera di Simone era a letto con la febbre e subito gli parlarono di lei. Egli, accostatosi, la sollevò prendendola per mano; la febbre la lasciò ed essa si mise a servirli. Venuta la sera, dopo il tramonto del sole, gli portavano tutti i malati e gli indemoniati. Tutta la città era riunita davanti alla porta. Guarì molti che erano afflitti da varie malattie e scacciò molti demoni; ma non permetteva ai demoni di parlare, perché lo conoscevano. Al mattino si alzò quando ancora era buio e, uscito di casa, si ritirò in un luogo deserto e là pregava. Ma Simone e quelli che erano con lui si misero sulle sue tracce e, trovatolo, gli dissero: «Tutti ti cercano!». Egli disse loro: «Andiamocene altrove per i villaggi vicini, perché io predichi anche là; per questo infatti sono venuto!». E andò per tutta la Galilea, predicando nelle loro sinagoghe e scacciando i demoni.

1.2 Analisi del testo nelle sue varie espressioni.
· "andarono"? Gesù era insieme a chi ? E come mai si ritrova da solo in Sinagoga ?

· Gesù si mise ad insegnare, cosa ? Perché ? E perché glielo hanno lasciato fare ?

· Chi era stupito del suo insegnamento e perché ?

· Stranamente un uomo impuro è lasciato tranquillamente all'interno della sinagoga, come mai ?

· Perché quest'uomo parla al plurale ? E come mai lo conosce e lo chiama "Santo di Dio" ?

· Perché Gesù lo sgrida imponendogli di tacere ?

· In casa di Simone ed Andrea gli viene chiesto il suo intervento, intervento disinteressato ? Avevano veramente capito con chi avevano a che fare ?

· Gesù interviene per guarire la donna, con quale metodo lo fa ?

· Dopo il tramonto vanno a portagli i vari soggetti da guarire, perché dopo ? E come facevano a sapere che aveva guarito la suocera di Simone se fino ad allora nessuno aveva osato accostarsi a quella casa ?

· Il vangelo specifica malati ed indemoniati, perché ?

· Qui si dice che "tutta" la città era fuori della porta, quindi anche coloro che avevano semplice curiosità, timore o avversione nei suoi confronti ?

· Gesù guarì tutti o solo una parte di coloro che avevano bisogno di guarire ? Insiste nel tacitare i demoni, a che scopo ?

· Allontanatosi si mette a pregare, perché non chiede il coinvolgimento di tutti e quantomeno dei suoi primi discepoli ?

· Ora tutti fanno a gara a cercarlo, ma a quale scopo ?

· La reazione di Gesù di fronte ai Cafarnesi affamati di miracoli è quella di andarsene, perché si porta appresso i discepoli ?

· Manifesta ora il motivo principale della sua missione, "predicare". Cosa ?

· L'andare per la Galilea lo metterà in condizioni solo di predicare ? "Lo scacciare i demoni" diventa per lui un obbligo od una necessità dettata dalla abbondante richiesta ?

1.3 Domande e riflessioni
E' implicito che dovendo predicare in tutti i posti pubblici (le sinagoghe) prima o poi Gesù debba aver a che fare quantomeno con la pura e semplice curiosità della gente normale. Non solo, Gesù si mette a fare il guaritore mettendo automaticamente in moto il meccanismo del passaparola, così da essere sommerso di richieste di guarigioni. 

· La fama di Gesù si sparge per tutta la Galilea ed oltre, è inevitabile che accada, oppure Gesù la rifiuta ? A quali risultati pratici porta questa duplice fama di predicatore e taumaturgo ? 

· I miracoli di Gesù erano preventivati, o forse dovranno rendersi necessari al fine di una efficace predicazione ?

Insieme a Gesù risultano esserci sempre i discepoli, i quali si comportano alla pari di qualunque altro galileo che ascolta e poi chiede guarigioni. Il vedere quei segni e quel parlare con autorevolezza non sembra portare a debita riflessione costoro. Ritirandosi la notte in preghiera Gesù vorrebbe far capire, in generale, che egli non mira a quell'unico obiettivo di ridare la salute a chi l'ha persa, ma dietro c'è qualcos'altro, però Gesù sa che è troppo presto per pretendere qualcosa di più da loro e non manifesta nessun segno di disaffezione o di insofferenza nei loro confronti.

· Il vedere o partecipare in un miracolo dovrebbe cambiarci ? Ma in cosa ? 

L'evangelista indica poi la causa della sapienza e della prodigiosa attività di Gesù quando ci dice che: al mattino si alzò quando ancora era buio e, uscito di casa, si ritirò in un luogo deserto e là pregava. Gesù dunque, prima del contatto con la gente cerca il contatto con Dio, perché solo in questo contatto trova la sorgente della sua vita e di tutta la sua attività apostolica. Ogni attività che noi svolgiamo se non è legata alla preghiera prima o poi ci darà insoddisfazione, insicurezza e desiderio continuo di cambiare. Il passaggio interiore a cui siamo invitati è quello di agire sempre meno basandoci sulle nostre conoscenze e sulla nostra volontà, per agire sempre di più secondo le vie e la volontà di Dio.

· E' più giusto e necessario vedere qualche "segno" prima di credere ed agire in e per Gesù ?

1.4 Parole chiave da valutare.
L'ascolto, il confronto con la Parola di Dio, la paura della legge, l'egoismo fine a se stesso, i falsi ed i veri obiettivi.

1.5 Domande e riflessioni per noi oggi.

· Perché Gesù non insiste nei suoi miracoli affinché tutti gli credano ?

· Anche noi oggi in pratica siamo nella condizione di chiedere di guarire dai nostri mali fisici e psichici, pretendendo altresì di essere ascoltati. Che cosa accade in noi quando il Signore ci ascolta e quando invece non ci ascolta ?

· Prima di mettere mano alle nostre suppliche e richieste varie, ci mettiamo innanzitutto in condizioni di ascoltare quello che Lui vuole dire a noi attraverso il suo Vangelo ?

· Ma in fin dei conti è proprio così sbagliato chiedere che il Signore si preoccupi delle nostre egoistiche richieste ?

1.6 Testi Biblici paralleli di approfondimento:

Luca 4:31-44 Poi discese a Cafarnao, una città della Galilea, e al sabato ammaestrava la gente. Rimanevano colpiti dal suo insegnamento, perché parlava con autorità. Nella sinagoga c'era un uomo con un demonio immondo e cominciò a gridare forte: «Basta! Che abbiamo a che fare con te, Gesù Nazareno? Sei venuto a rovinarci? So bene chi sei: il Santo di Dio!». Gesù gli intimò: «Taci, esci da costui!». E il demonio, gettatolo a terra in mezzo alla gente, uscì da lui, senza fargli alcun male. Tutti furono presi da paura e si dicevano l'un l'altro: «Che parola è mai questa, che comanda con autorità e potenza agli spiriti immondi ed essi se ne vanno?». E si diffondeva la fama di lui in tutta la regione. Uscito dalla sinagoga entrò nella casa di Simone. La suocera di Simone era in preda a una grande febbre e lo pregarono per lei. Chinatosi su di lei, intimò alla febbre, e la febbre la lasciò. Levatasi all'istante, la donna cominciò a servirli. Al calar del sole, tutti quelli che avevano infermi colpiti da mali di ogni genere li condussero a lui. Ed egli, imponendo su ciascuno le mani, li guariva. Da molti uscivano demòni gridando: «Tu sei il Figlio di Dio!». Ma egli li minacciava e non li lasciava parlare, perché sapevano che era il Cristo. Sul far del giorno uscì e si recò in un luogo deserto. Ma le folle lo cercavano, lo raggiunsero e volevano trattenerlo perché non se ne andasse via da loro. Egli però disse: «Bisogna che io annunzi il regno di Dio anche alle altre città; per questo sono stato mandato». E andava predicando nelle sinagoghe della Giudea.

Giovanni 4:46-53 Andò dunque di nuovo a Cana di Galilea, dove aveva cambiato l'acqua in vino. Vi era un funzionario del re, che aveva un figlio malato a Cafarnao. Costui, udito che Gesù era venuto dalla Giudea in Galilea, si recò da lui e lo pregò di scendere a guarire suo figlio poiché stava per morire. Gesù gli disse: «Se non vedete segni e prodigi, voi non credete». Ma il funzionario del re insistette: «Signore, scendi prima che il mio bambino muoia». Gesù gli risponde: «Và, tuo figlio vive». Quell'uomo credette alla parola che gli aveva detto Gesù e si mise in cammino. Proprio mentre scendeva, gli vennero incontro i servi a dirgli: «Tuo figlio vive!». S'informò poi a che ora avesse cominciato a star meglio. Gli dissero: «Ieri, un'ora dopo mezzogiorno la febbre lo ha lasciato». Il padre riconobbe che proprio in quell'ora Gesù gli aveva detto: «Tuo figlio vive» e credette lui con tutta la sua famiglia.
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